
Lui è il ministro ombra dei
Beni Culturali. È lo scrit-

tore di molti romanzi, a co-
minciare dal celeberrimo Un
borghese piccolo piccolo, è lo
sceneggiatore di quasi tutti i
filmdiRobertoBenigni,aco-
minciare da La vita è bella, è
stato allievo di Pier Paolo Pa-
solini, ha scritto per anni sui
quotidiani, con una partico-
lare passione per la cronaca
nera, i fattacci, come li chia-
ma lui. E soprattutto ha da
sempreunaparticolareatten-
zioneper il cinemaitaliano e
molta preoccupazione per i
suoi destini.
 segue a pagina 18

Staino

«Ci sono cose così grossolane
che bisognerebbe
vergognarsi anche solo di
pensarle. Ma ci sono momenti

in cui bisogna vergognarsi di
non dirle. Per esempio: se
fosse successo che un
rumeno ubriaco passando col

rosso travolgesse un giovane
ultrà laziale dei Parioli (o ultrà
d’altro) e la sua ragazza?».

Adriano Sofri,
Il Foglio, 25 maggio

■ In migliaia ieri hanno manife-
stato nel quartiere romano del Pi-
gneto per dire no al razzismo do-
po che sabato pomeriggio un
gruppo di neo nazisti avevano as-
salto e distrutto diversi negozi di
cittadini stranieri. «La caccia al-
l’immigrato è l’inizio della barba-
rie.L’intolleranzaè l’iniziodella fi-
ne»commenta il segretario del Pd
Veltroni che vede ripetersi «trop-
pi segnali d’allarme». E una forte
preoccupazione per il crescente
climadi intolleranzachestamon-
tando in Italia lo nutrono anche i
vescovi italiani che, attraverso
monsignor Bagnasco, chiedono
al governo di garantire agli immi-
grati un patto di cittadinanza evi-
tando di costruire ghetti dove rin-
chiuderli. E intanto, mentre al
Cpt di Torino, dove domenica è
morto un immigrato, i suoi com-
pagni hanno iniziato lo sciopero
della fame -, il ministro Maroni
promette di aprire altri centri di
detenzione in tutte le regioni.
 alle pagine 2, 3 e 4

In primo piano

Violenze

CANNES, PIACE L’ITALIA CHE NON CI PIACE

Razzismi

■ Il governatore della Calabria
AgazioLoiero si era già accorda-
toperavviare i lavori sullaStata-
le Jonica, e quello della Sicilia
TotòCuffaroper lametropolita-
na leggera di Palermo. Tutto az-
zerato: le risorse servonopereli-
minare l’Ici (dei Comuni). Un
miliardo e 300 milioni del pac-
chetto fiscale proviene proprio
dai fondi Fintecna prima desti-
nati al Ponte, poi alle infrastru-
tutre di Calabria e Sicilia. Altri
500milioniprevisti inFinanzia-
ria vengono tagliati alle strade
provinciali delle stesse regioni.
Il resto arriva da nuovi tagli ai
ministeri.Paga dipiù ilministe-
ro della Solidarietà sociale, con
un contributo di circa 60 milio-
ni di euro. Segue l’Interno con
33 milioni e qualche spicciolo.
Ma a stringere la cinghia è an-
che la Salute (20 milioni). Tutto
per le case dei ricchi.
 Di Giovanni a pagina 12

Dialogo con Reichlin
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CARA SINISTRA
ECCO PERCHÉ PERDI

Da velina mancata a ministro

Ridotta l’accusa
al pirata che ha
ucciso 2 ragazzi

È gay
Il padre lo
accoltella

LA BAMBINA
DI CHIAIANO

LA POLITICA
DEL MANGANELLO

AL MINISTRO MARA CARFAGNA Blob ha dedicato una delle
sue puntate didattiche, documentando, per chi se lo fosse perso, il
suo passato di aspirante miss, aspirante conduttrice e aspirante veli-
na. Tutti ruoli che purtroppo non è riuscita a raggiungere se non con
mediocri risultati. Cosicché la bella ragazza, che avrebbe potuto be-
nissimo darsi all’ippica, ha invece deciso di provarci con la politica,
che, essendo un mestiere tanto più facile, ha voluto iniziare partendo
dall’alto. Anzi, per la verità dal basso, cioè da Berlusconi. L’uomo del-
la provvidenza per tante ragazze senza arte né parte, che, nel tentati-
vo di sfuggire al precariato, avrebbero potuto buttarsi tra le braccia di
Piersilvio. Invece Silvio ha ritagliato per loro, accanto al suo ruolo da
statista, un ruolo statuario che almeno in parte lo consola della tristez-
za di vedersi sempre intorno i ceffi di Bossi e Calderoli. Mentre il Pae-
se, dopo mesi di campagna elettorale passati a parlare di ordine pub-
blico, finalmente scopre che si sta passando dalle parole ai fatti, con
il disordine pubblico.

«“S tavamo sul muretto io e
una mia amica a giocare

col telefonino, all’improvviso ci
hanno menato coi mazzarelli e gli
scudi”, racconta, apparentemente
serena, la ragazzina bionda, occhi
azzurri che frequenta laprimame-
diaechedagrandevorrebbeentra-
re nella Marina militare». Chi scri-
veèChecchinoAntonini, sullapri-
ma pagina domenicale di Libera-
zione. Nel giorno successivo, silen-
zio.Nessunasmentitadapartedel-
la Questura, nessun altro giornale
o telegiornale parla di un episodio
documentato, fra l’altro,daunafo-
tografia agghiacciante.
 segue a pagina 26

Ronde, squadracce, spedizio-
ni punitive. Da sempre so-

no state nel codice genetico del
fascismo e non solo di quello ita-
liano. E si può dire senza timore
di smentite che il sovversivismo
fascista, fin dai «prodromi» anti-
semiti nella Francia dell’affare
Dreyfus,nascepropriodal popu-
lismo autorganizzato della socie-
tàcivile«sana».Chefaappelloal-
l’ordine nazionale e si mette al
suoposto,per espellere i «germi»
che inquinano la società. E ciò è
particolarmente vero nel caso
dello squadrismo fascista in Ita-
lia. Prima impegnato a bastona-
re gli scioperanti, o a sostituirli
propagandisticamente al lavoro.
 segue a pagina 26

Gentile Direttore,
AfredoReichlin, inunrecentear-
ticolo su l’Unità, ha testimoniato
un’onestà intellettuale non co-
mune.Del resto,dobbiamoaRei-
chlinun importante saggiodi al-
cunianni fadedicatoallamemo-
ria ed al futuro della sinistra. Un
saggio che, senza nascondere le
difficoltà, apriva ad un riformi-
smo progettuale di ampio respi-
ro. Il capitolo generale della crisi
attuale del mondo globalizzato
attendeancora una lettura anali-
tica e operativa. La politica non
puòcheattrezzarsiaquestocom-
pito. Il sostanziale riconoscimen-
to dell’arretratezza culturale del-
lasinistra,che larende inadegua-
ta a questa sfida, è sotto gli occhi
di tutti. Reichlin non fa sconti e
fa bene. Se è vero, come è vero,
che l’oligarchia finanziaria ha fi-
nora guidato la mondializzazio-
ne, è altrettanto vero che la sini-
stra si è trastullata in improbabili
annessioni di modelli neoliberi-
stici, oggi messi in discussione
da esponenti dello stesso liberi-
smo americano. Unerrore cultu-
rale e quindi strategico.

* Ministro dei Beni
e delle Attività Culturali

 segue a pagina 27

MARIA NOVELLA OPPO

ROMAPALERMO

LUIGI CANCRINI

BRUNO GRAVAGNUOLO

FRATTINI E LA RUSSA

SANDRO BONDI*

Immigrati, fermiamo l’odio razziale
Migliaia in corteo nel quartiere Pigneto di Roma dopo l’aggressione nazifascista
Veltroni: questa violenza è l’inizio della barbarie. I vescovi: no ai ghetti per gli immigrati

FRONTE DEL VIDEO

 Di Dio a pagina 8 a pagina 8

VINCENZO CERAMI SU «GOMORRA» E «IL DIVO»

ROBERTO COTRONEO

Il taglio dell’Ici lo pagheranno il Sud e i più deboli
Il governo intende usare i fondi per le infrastrutture e quelli per la solidarietà. Il Pd: Tremonti dica la verità

Afghanistan:
ministri divisi
sulla missione

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

■ Ma i ministri di Berlusconi si
parlano? Il dubbio è lecito visto
cheieri ilministrodegliEsteriFrat-
tini si è detto disponibile a mette-
re a disposizione della Nato i no-
stri militari impegnati in Afghani-
stan. Il che vuol dire la possibilità
che siano spostati a Sud, dove si
combatteognigiorno.Unvia libe-
ra che però è stato immediata-
mente bloccato dal suo collega al-
la difesa La Russa che parla solo di
«flessibilità geografica» escluden-
do cambi nelle regole d’ingaggio.
 De Giovannangeli

e Bertinetto a pagina 9

Il corteo del Pigneto a Roma Foto di Attilio Cristini

Nasce

CONFERENZA STAMPA DI PRESENTAZIONE
mercoledì 28 maggio, ore 11.30

Sala Accademia - Centro Congressi
Via dei Frentani, 4/a - Roma
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